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TUTTOVABENE 
 
C’era una volta … una bambina di nome Angelica che viveva in un paesino sperduto 
tra i monti, chiamato Tuttovabene.  
Lì era bello vivere: regnava la pace e le persone avevano sempre il sorriso in bocca. 
Un giorno Angelica se ne andò a passeggiare nei boschi. Le piaceva tanto ascoltare il 
canto dei suoi amici uccellini, sentire l’odore di resina e il profumo dei fiori. 
Ad un tratto, Angelica si fermò per guardare il cielo che si era riempito di farfalle e 
libellule e, dalla cima di un albero, vide cadere un fogliolina di tanti bei colori: 
arancio, rosa celeste, giallo, viola. Era così particolare che alla ragazza dispiaceva 
abbandonarla a terra e lasciarla marcire in mezzo alle altre. 
Angelica la raccolse e andò verso casa. 
Cammina, cammina, finì invece in un luogo misterioso, vide una grotta, entrò e si 
trovò in un laboratorio super tecnologico: in mezzo a provette e computer, trafficava 
Tommy, uno scienziato un po’ pazzo. 
Angelica si fece avanti proprio mentre lo scienziato stava attivando la sua ultima 
invenzione: il biberon sputafuoco, che con un gettito potente, seccò la foglia e pure i 
vestiti della ragazza. 
Angelica cominciò a singhiozzare e piangeva sempre più disperatamente, quando 
apparve Nick, uomo per metà fuoco e per metà acqua che, con i suoi poteri 
straordinari, salvò la ragazza e le restituì la foglia bella colorata, com’era prima. 
A casa Angelica costruì un erbario dove sistemò la foglia, che visse per sempre in 
compagnia delle sue amiche, belle e fortunate come lei ad avere qualcuno che si 
interessava di loro.     
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